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INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLE SCHEDE PER LA PREDISPOSIZINE DEL PROGRAMMA DI AZIONE 

Il Programma d’Azione (PdA) in un Contratto di Fiume (CdF), costituisce il passaggio successivo alla stesura 

del Documento Strategico ed è, ad esso direttamente collegato. Il modello di scheda messo a disposizione 

da Regione Lazio ai CdF, attivati e in corso di attivazione, costituisce un esempio delle informazioni essenziali 

e necessarie per la rappresentazione delle attività di un PdA.  

Il punto di connessione tra Documento Strategico e Programma d’Azione è costituito dal Quadro Sinottico, 

dove sono individuati, gli Assi Strategici, gli Obiettivi Specifici e le Azioni da perseguire per il lungo termine. 

Gli Assi Strategici riferimento alle tematiche che sono state affrontate dal processo di CdF o che 

rappresentano le priorità che si intendono affrontare (ad esempio: qualità delle acque, natura e biodiversità; 

rischio idrogeologico e cambiamenti climatici; aspetti socioeconomici…). Gli obiettivi Specifici, sono invece 

da collegarsi agli obiettivi di sostenibilità che l’ONU intende raggiungere entro il 2030 ( 

https://www.aics.gov.it/home-ita/settori/obiettivi-di-sviluppo-sostenibile-sdgs/ ) al fine di inserire le azioni 

proposte dal CdF nella più ampia categoria dello sviluppo sostenibile. 

Infine le Azioni si riferiscono a quanto necessario, importante e urgente, al fine di raggiungere le finalità per 

cui il CdF è nato. Al PdA è richiesto di individuare all’interno di queste azioni quali possano essere realizzate 

già a partire dal breve medio termine. Le prime tre voci della scheda saranno di conseguenza collegate al 

Quadro Sinottico, del quale di seguito si fornisce un esempio (Ecoazioni, CdF Esino, 2019). 

  

 

Di seguito, si procede all’illustrazione del modello di scheda messo a disposizione da Regione Lazio per la 

raccolta delle Azioni del CdF. Le prime tre voci della scheda riguardano le informazioni da riportare collegate 

https://www.aics.gov.it/home-ita/settori/obiettivi-di-sviluppo-sostenibile-sdgs/
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al Quadro Sinottico (parte evidenziata in colore celeste).  Si tratta del riferimento all’Asse Strategico, agli 

Obietti Specifici di Sostenibilità e all’Azione di riferimento per le Attività previste. 

 

 

Le tre voci successive, contenute nella scheda (evidenziate in colore verde), riguardano, le Attività che si 

intendo svolgere per contribuire all’Azione individuata (una o più attività se tra loro collegate), la Tipologia 

di attività che si propone e il Contributo che con quella/e attività si intende fornire alle Politiche Comunitarie, 

Nazionali e ai Piani e Programmi Regionali.  

  

Le voci successive entrano nel merito della Descrizione e realizzabilità della/e proposta (parte evidenziata in 

colore giallo). L’attività dovrà essere descritta, in modo che sia comprensibile e chiaro come si intende 

svilupparla. Si dovrà indicare il Soggetto Responsabile, cioè colui che in forza di quella/e attività firmerà l’Atto 

d’Impegno del CdF. Se il Soggetto/i attuatore della proposta è diverso dal Responsabile, dovrà essere indicato 

nella scheda. Saranno altresì da indicarsi tutti i Soggetti Coinvolti nella/e attività anche se in ruolo minore o 

di supporto. I Tempi di realizzazione della/e attività dovranno essere indicati con riferimento alla durata 

stimata che non dovrà essere superiore a tre anni. Per quanto attiene alle Risorse Finanziarie oltre a indicare 

il costo complessivo stimato, si dovranno indicare le risorse già disponibili e quelle eventualmente da reperire 

e quali gli strumenti di finanziamento (compreso l’auto finanziamento). Nel caso di attività già finanziate si 

dovranno indicare i riferimenti relativi al finanziamento.   

D Descrizione dell’Attività 

SR Soggetto Responsabile (che 
firmerà l’atto d’impegno del CdF) 

Attuatore (se diverso )   
………………. 

Soggetti Coinvolti  
………………. 
 

TA Tempi previsti per l’attuazione  Avvio:                                                   Termine: 

R Risorse finanziarie complessive  
€…………………. 
 

   Disponibili         € 
…………. 
   Da Reperire       € 
…………. 

Strumenti di finanziamento:  
Es. PSR - Misura …….  
 

 

Le due voci finali di questa parte della scheda, riguardano le Criticità e Risultati Attesi.  Per quanto riguarda 

le Criticità Attese si chiede di evidenziare se ci sono dei rischi potenziali o aspetti critici che potrebbero creare 
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difficoltà alla realizzazione della/e attività e la cui conoscenza può aiutare il CdF a prevederle e eventualmente 

a risolverle. I Risultati Attesi riguardano l’esplicitazione di cosa si intende ottenere al termine della 

realizzazione della/e attività, o eventualmente cosa verrà prodotto al termine della/e attività.  

CA Criticità attese 
 
 

 Es. Coordinamento tra i comuni  
 ………….. 
 ………….. 

 

RIS Risultati / prodotti Attesi  ……….. 
……….. 
……….. 

 

La scheda prevede infine nella parte conclusiva (in colore celeste) la descrizione del territorio coinvolto, la 

Localizzazione della/e attività. Al fine di costruire delle “mappe delle attività del PdA”, è utile fornire la geo-

localizzazione (coordinate GIS o altro). Potranno inoltre essere inserite: foto, rendering, dettagli progettuali, 

note, schemi, diagrammi e quant’altro utile ai fini della descrizione della proposta.  

 

Ogni scheda dovrà infine contenere i dati e i recapiti del referente compilatore. 


